
Quarta domenica di Quaresima, 14 marzo: Giovanni 3,14-21; 

Cronache, 36,14-16. 19-23. Efesini 2,4-10. 

Suggerimenti per l’attualizzazione 

- Nel dialogo di Gesù con Nicodemo (in realtà dietro al monologo 

di Gesù si riconosce il commento della giovane Chiesa) l‟episodio del 

serpente di bronzo dell‟antico testamento viene interpretato come 

profezia dell‟innalzamento di Gesù sulla croce. Nel sacrificio della 

croce si manifesta l‟amore di Dio, concretizzato nel “dono” del suo 

Figlio: “Dio ha tanto amato il mondo …”. 

- Il passo del secondo libro delle Cronache offre uno schema 

interpretativo degli avvenimenti della storia di Israele, fino alla 

catastrofe nazionale. Da cui il Signore sa trarre una ripresa, con la 

liberazione degli Ebrei schiavi, ordinata da Ciro, re di Persia. 

- La salvezza portata da Gesù è rivisitata da Paolo, nella lettera agli Efesini, come 

partecipazione alla sua Pasqua di risurrezione: Dio ci fa rivivere nel Figlio risorto. Ci 

anticipa, in una certa misura, la condizione „celeste‟ (=”sedere nei cieli”). 

 

- Per l’attualità ecclesiale: -  a partire dalla prima lettura emerge un concetto che è 

fondamentale per la lettura cristiana della vita e della storia: - la salvezza. 

 La salvezza non è solo guarigione (anche se talvolta la include), non è solo salvataggio da 

un pericolo (l‟essere messi in salvo). Che cosa si intende per “salvezza cristiana”? 

 La tradizione spirituale dell‟Occidente ci ha proposto la “salvezza dell‟anima” … Perché 

avvertiamo questa nozione come riduttiva ed insufficiente? 

 Nella concezione biblica della salvezza si connettono l‟intervento salvifico di Dio e la 

collaborazione umana: in quali termini? L‟offerta della salvezza divina è collocata nella 

storia umana: che significa? 

 La densa meditazione del vangelo (probabilmente meditazione della giovane Chiesa posta 

sulla bocca di Gesù) evidenzia, a partire da Dio, il legame fra amore e dono. Come 

rileggere, alla luce del vangelo, le nostre esperienze di amore? 

 


